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NEWS  AMBIENTE 
 

 
AIA – Gestori impianti trattamento e recupero rifiu ti della Provincia di Verona 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1381  
La Provincia di Verona comunica con propria nota del 30.06.2014 prot. 66380 che i soggetti gestori 
degli impianti le cui attività dovessero rientrare nella categoria di cui al punto 5 “Gestione dei rifiuti” 
dell’allegato VIII alla parte seconda del D.Lgs 152/06 e smi di presentare alla Regione Veneto istanza 
per il primo rilascio dell’AIA entro il 7 settembre 2014 (ex art. 29 del D.lgs 46/2014). 
 
 
RIFIUTI - Spedizioni transfrontaliere  
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1376  
Pubblicato il regolamento UE 660/2014 del 15 maggio 2014 recante modifica del regolamento CE 
1013/2006 relativo alle spedizioni transfrontaliere di rifiuti.  
 
Gli Stati membri dovranno redigere Piani di ispezione entro il 1° gennaio 2017 ai sensi delle nuove 
regole. Il Piano è basato su una valutazione dei rischi inerente a flussi specifici di rifiuti e provenienze 
specifiche di spedizioni illegali; la valutazione mira a individuare il numero minimo di ispezioni 
necessarie, compresi i controlli fisici di imprese, intermediari, commercianti e spedizioni o le attività di 
recupero o di smaltimento.  
 
Le Autorità di controllo potranno chiedere ai sospetti esportatori illegali di rifiuti prove documentali e 
considerare una spedizione come illegale se le prove non sono state fornite o sono insufficienti. 
 
 
SISTRI - Aggiornamento Sezione Utilità  7 luglio 20 14 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1365  
Pubblicato nella  Sezione Utilità nella pagina “Video Tutorial” nella categoria “Procedure” il video 
illustrativo della procedura per il ripristino del software del dispositivo USB. 
 
Nella medesima pagina sono presenti altri video come categoria “Descrizione generale” del sistema 
(“dispositivo Usb” e “autenticazione e accesso al sistema”) e come “Produttore” (“nuova registrazione 
cronologica”, “compilazione scheda”, “associazione scheda al registro” e “mail di notifica”). 
 
 
SISTRI - Aggiornamento Sezione Documenti 18.07.14  
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1388  
Pubblicato nella Sezione Interoperabilità la versione aggiornata dei documenti di specifica delle 
interfacce di interoperabilità tra i sistemi gestionali ed il sistema 
SISTRI: 
 

• SPECIFICA DELLE INTERFACCE (Versione 1.22 del 18.7.2014)  

• WSDL DEI SERVIZI DI INTEROPERABILITÀ (Versione 1.22 del 18.7.2014)  
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SISTRI – Aggiornamento sezione documenti e funzione  simulatore 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1387  
È stata rilasciata, nell’area riservata raggiungibile mediante dispostivo USB, la nuova funzionalità che 
consente agli Utenti di esercitarsi nell’utilizzo dell’applicazione di movimentazione.  
 
Tale funzionalità permette di utilizzare tutti gli strumenti e i dati anagrafici reali in un ambiente 
appositamente dedicato che simula fedelmente l’ambiente di movimentazione 
 
Nella Sezione Manuali e Guide è stato pubblicato il documento: 

• GUIDA RAPIDA RIFIUTI PORTUALI (Versione del 15 luglio 2014)  
che descrive le procedure relative alla gestione dei rifiuti portuali. 
 
 
TRASPORTO RIFIUTI – Sentenza Cassazione n. 25716/20 14 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1375  
La Corte di Cassazione nella sentenza 25716/2014 ha ribadito che il trasporto di rifiuti prodotti da terzi 
da parte di un soggetto autorizzato solo al trasporto dei propri rifiuti configura il reato di gestione illecita 
(articolo 256, comma 1, Dlgs 152/2006) sanzionabile, ai sensi del comma 1 dell'articolo 256, con 
l'arresto fino a 2 anni e/o l'ammenda fino a 26mila euro (a seconda che i rifiuti siano pericolosi o non 
pericolosi), 
 
L’autorizzazione al trasporto di rifiuti vale solo per la particolare tipologia di rifiuti indicata nell'atto 
autorizzativo e questo vale, a maggior ragione, per i soggetti autorizzati a trasportare i rifiuti da loro 
stessi prodotti ai sensi dell'articolo 212, comma 8, Dlgs 152/2006. 
 
  
 
 
 

 

NEWS  SICUREZZA 
 

 
 
INAIL - Pubblicato il bando a graduatoria FIPIT per  i Finanziamenti alle imprese per progetti di 
innovazione tecnologica. 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1389/ 2 
Con il bando Fipit l'Inail mette a disposizione 30 milioni di euro, suddivisi in budget regionali, per le 
piccole e micro imprese dei settori dell'agricoltura, dell'edilizia e dell'estrazione e lavorazione dei 
materiali lapidei.  
 
La domanda di partecipazione potrà essere compilata utilizzando l’apposita procedura informatica 
disponibile sul portale internet dell’Inail nel periodo compreso fra il 3 novembre e le ore 18.00 del 3 
dicembre 2014. 
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MINISTERO LAVORO - Interpello in materia di salute e sicurezza, luglio 2014 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1386  
La Direzione Generale per l'Attività Ispettiva informa che sono disponibili le risposte ai seguenti quesiti: 
 
11/07/2014 - n. 10/2014  “Definizione di Associazioni di professionisti senza scopo di lucro di cui 
all'Accordo Stato-Regioni del 22/02/2012” 
 
11/07/2014 - n. 11/2014 “Applicabilità del D.Lgs. n. 81/2008 negli ambiti del Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza” 
 
11/07/2014 - n. 12/2014 “Formazione dei lavoratori e dei datori di lavoro, verifica finale dei corsi erogati 
in modalità e-learning” 
 
11/07/2014 - n. 13/2014 “Impresa affidataria articolo 89, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n. 81/2008”  
 
11/07/2014 - n. 14/2014 “Effettuazione della formazione mediante "strutture formative di diretta 
emanazione" 
 
11/07/2014 - n. 15/2014 “Corsi di aggiornamento di cui al D.I. 4 marzo 2013, ex art. 161, comma 2-bis 
del d.lgs. n. 81/2008” 
 
 
 

 
 

 
 

NEWS AREA TECNICA  
 
 
 
CLP approfondimento - Ricadute della nuova classifi cazione della formaldeide  
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1382  
Il Reg. (UE) 605/2014 è il sesto adeguamento al progresso tecnico e scientifico (ATP) che modifica il 
reg.1272/2008 (CLP). La novità più importante che questo regolamento introduce è la modifica della 
classificazione armonizzata della formaldeide che, come esposto in tabella 1, prevede quanto segue: 
 

1. aggiunta della classe di pericolo di mutagenicità sulle cellule germinali (categoria 2) 
2. passaggio da categoria 2 a categoria 1B della classe di pericolo relativa alla cancerogenesi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 
 

Classificazione originale 
(come da reg. CE n. 1272/2008 non 
modificato)  

Classificazione attuale 
(modificata dal reg. UE n. 
605/2014) 

Carc. 2, H351 Carc. 1B, H350 

- Muta. 2 , H341 

Acute Tox. 3 (*), H301 Acute Tox. 3 (*), H301 

Acute Tox. 3 (*), H311 Acute Tox. 3 (*), H311 

Acute Tox. 3 (*), H331 Acute Tox. 3 (*), H331 

Skin Corr. 1B, H314 Skin Corr. 1B, H314 

Skin Sens. 1, H317 Skin Sens. 1, H317 
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L’allegato VI del reg. CLP così come modificato dal reg. 605/2014 entrerà in vigore ufficialmente dal 1° 
aprile 2015 (art. 3.3 del reg. 605/2014). 
 
Essendo la formaldeide una sostanza di base ancora ampiamente utilizzata dall’industria chimica, un 
cambiamento peggiorativo della sua classificazione (minima) non può che avere delle forti ripercussioni 
su tutta la filiera produttiva. 
 
 
IMPIANTI TERMICI CIVILI - Nuovi termini, DL. 91/201 4 art. 11 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1384  
Con Decreto Legge n. 91/2014 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 144 del 24 giugno 2014) vengono 
modificati i termini per gli adempimenti previsti da parte del responsabile all’esercizio e alla 
manutenzione di gli impianti termici con potenza nominale superiore a 0.035MW ed inferiore a 3 MW 
ed in esercizio alla data del 26 agosto 2010. 
 
In particolare, viene  fissato un nuovo termine  entro il quale inviare, qualora non l’avesse già fatoo in 
precedenza (termine previsto era il 30.01.2013) apposita comunicazione agli enti di controllo. 
 
Il responsabile ha tempo fino al 25.12.2014 per integrare il libretto d’impianto (con apposita 
dichiarazione attestante che l’impianto è conforme alle caratteristiche tecniche ed è idoneo a rispettare 
i valori limite di emissione previsti, nonché con l’indicazione delle manutenzioni ordinarie). Entro i 30 gg 
successivi potrà inviare la dichiarazione agli enti di controllo sulla conformità dell’impianto e sul rispetto 
dei limiti di emissione. 
 
Detta dichiarazione può essere inviata anche nel caso di precedenti comunicazioni inviate non 
complete o inesatte. 
 
Il DL 91/2014 ha inoltre fornito le modalità di adeguamento degli impianti che per effetto delle modifiche 
legislative in precedenza era autorizzati alle emissioni in atmosfera e ora sono sottoposti alla disciplina 
degli impianti termici civili. Detti impianti dovranno essere adeguati entro il 01.09.2017; nel frattempo i 
singoli terminali dell’impianto vanno dotati di elementi per il risparmio energetico (es valvole 
termostatiche e/o ripartitori di calore). 
 
 
LIBRETTO DI IMPIANTO –Proroga al 15 ottobre 2014  
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1369  
Il Ministro dello sviluppo economico ha firmato il decreto che fissa al 15 ottobre 2014 la scadenza entro 
la quale il libretto di impianto per la climatizzazione e il rapporto di controllo di efficienza energetica 
sugli impianti termici di climatizzazione invernale ed estiva, siano conformi ai modelli di cui al DM 10 
febbraio 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico. 
 
Il 15 ottobre 2014, pertanto, è la data a partire dalla quale si deve provvedere alla sostituzione o alla 
compilazione del nuovo libretto. 
 
La predetta sostituzione può avvenire in occasione e con la gradualità dei controlli periodici di efficienza 
energetica previsti dal DPR 74/2013 o di interventi su chiamata per guasti o malfunzionamenti. Fino al 
15 ottobre 2014 nelle operazioni di controllo o negli interventi sopra richiamati e nelle nuove 
installazioni possono essere utilizzati sia i nuovi che i vecchi modelli di libretto. 
 
Il MiSE ha ritenuto opportuno prorogare la scadenza fissata al 1 giugno 2014 al fine di consentire alle 
Regioni e agli operatori del settore di avere più tempo per adeguarsi  alle nuove disposizioni in materia 
di manutenzione ed ispezione degli impianti termici degli edifici. 
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LIBRETTO IMPIANTO – Approvato modello Delibera Regi one Veneto n. 726/2014 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1370  
Pubblicato sul B.U.R.V. n. 55 del 30.05.2014 la Delibera della Giunta regionale del Veneto 27 maggio 
2014, n. 726 recante “Approvazione, con integrazioni, del modello di Libretto di impianto per la 
climatizzazione degli edifici ed adozione dei modelli di Rapporto di controllo di efficienza energetica, ai 
sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74 e Decreto 10 febbraio 2014 del 
Ministero dello Sviluppo Economico”. 
 
Con tale provvedimento la Regione ha predisposto il modello di libretto di impianto integrato e 
modificato rispetto a quello ministeriale. 
 
Si ricorda che con DM 20.06.2014 il Ministero Sviluppo Economico ha prorogato al 15 ottobre 2014 il 
termine  per l’adozione del nuovo libretto e del nuovo nuovo rapporto di efficienza energetica. 
 
 
OZONO - Sistemi antincendio contenenti sostanze les ive (estintori e impianti), proroga 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1366  
L’articolo 11, comma 5, del Decreto Legge 24 giugno 2014 n. 91 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
144 del 24 giugno 2014) detta disposizioni proroga al 13 dicembre 2014 l’applicazione della sanzione 
prevista  per i detentori di sistemi di protezione antincendio (estintori e impianti) contenenti sostanze 
lesive per l’ozono purché provvedano ad inviare ai Ministeri dell’Ambiente e allo Sviluppo Economico, 
entro il 30 settembre 2014, apposita comunicazione. 
 
Il fac-simile per detta comunicazione è riportato in allegato al DL 91/2014 (che dovrà essere convertito 
in Legge entro il prossimo 23 agosto 2014, pena decadenza). 
 
 
PREVENZIONE INCENDI – Regola tecnica attività di de molizione veicoli  
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1385  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.159 del 11/07/2014 il  decreto del Ministero dell'Interno del 1 luglio 
2014 recente  la "Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio 
delle attività di demolizioni di veicoli e simili, con relativi depositi, di superficie superiore a 3000 mq" 
 
Il provvedimento si applica alla progettazione, la costruzione e l'esercizio delle attività di demolizioni di 
nuova realizzazione ed a quelle esistenti nel caso siano oggetto di interventi comportanti la loro 
completa ristrutturazione. 
 
 
REACH Aggiornata la Candidate List con 4 nuove sost anze altamente preoccupanti (SVHC) 
http://www.apiverona.it/section_contents/view/1383  
ECHA ha aggiunto il cloruro di cadmio, uno ftalato e due sostanze a base di boro alla Candidate List, 
che allo stato attuale contiene 155 sostanze.  
 
Il cloruro di cadmio è una sostanza cancerogena, mutagena e tossica per la riproduzione (CMR) ed è 
anche identificata per avere un livello di preoccupazione equivalente per probabili seri effetti sulla 
salute umana, in particolare per i suoi effetti sul rene e sul sistema osseo.  
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Le altre tre sostanze sono identificate come tossiche per la riproduzione. ECHA ha aggiunto 
direttamente nella Candidate List un derivato del bromo in quanto, durante il periodo di consultazione, 
non sono stati ricevuti commenti riguardanti la sua identificazione come SVHC.  
 
Per quanto riguarda le tre sostanze rimanenti, il Comitato Stati Membri (CSM) ha raggiunto un accordo 
unanime, mediante procedura scritta, sulla loro identificazione come SVHC.  
 
Si richiama l'attenzione sul fatto che gli obblighi legali che possono derivare per le imprese dopo 
l'inclusione nella Candidate List di tali sostanze si applicano alle sostanze elencate in quanto tali o se 
contenute in miscele o articoli.  
 
I produttori e gli importatori di articoli, contenenti una o più delle quattro nuove sostanze inserite 
avranno 6 mesi di tempo a partire dal 16 giugno 2014 per effettuare la notifica (REACH - articolo 7.2) a 
ECHA se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 
 

• la sostanza è presente negli articoli in quantitativi superiori ad 1 tonn/anno per produttore o 
importatore;  

• la sostanza è presente negli articoli in concentrazione superiore allo 0,1% p/p. 
 
Se però la sostanza è già stata registrata per l'uso o è possibile escludere l'esposizione si applica 
un'esenzione alla notifica sopra indicata. Nella seguente tabella vengono date informazioni più 
dettagliate circa le quattro nuove SVHC inserite nella Candidate List il 16 giugno 2014: 
 

 

 

Nome della sostanza  N. CE N.CAS Proprietà  

Cloruro di cadmio 233-296-7 10108-
64-2 

Cancerogeno (Art. 57a); 
 

Mutageno (Art. 57b); 
 

Tossico per la riproduzione (Art. 57c) 
 

Livello equivalente di preoccupazione per seri effetti 
sulla salute umana (Art. 57 f)  

Acido 1,2-
Benzenedicarboxssilico 
diesil estere, ramificato 
e lineare 

271-093-5 68515-
50-4 

Tossico per la riproduzione (Art. 57c) 

Perossimetaborato di 
sodio 

231-556-4 7632-
04-4 

Tossico per la riproduzione (Art. 57c) 

Perborato di sodio; 
sale di sodio dell'acido 
perborico 

239-172-9; 
234-390-0 

- Tossico per la riproduzione (Art. 57c) 
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APPROFONDIMENTI  
 
 
LE ATTIVITÀ ESTERNE -  Valutazione dei rischi per a ttività svolte presso terzi, opuscolo INAIL  
 
Quando un lavoratore si reca fuori sede, inviato dal proprio Datore di Lavoro (DL) a svolgere una 
specifica attività lavorativa, risulta esposto ad una serie di rischi che l’attività comporta (infortuni in 
itinere, elettrocuzione, caduta dall’alto, esplosione ecc.). 
 
 
 
La situazione è resa più delicata dal fatto che il soggetto terzo è sempre diverso e spesso non 
conosciuto, quindi il DL mandante non è mai certo dell’avvenuta applicazione delle norme di sicurezza 
nel sito ospitante.  
La necessaria azione di preventivo coordinamento con il DL ospitante costituisce obbligo primario del 
DL mandante nei riguardi della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.  
 
La presente pubblicazione, redatta dal Dipartimento Tecnologie di Sicurezza (DTS) - Settore Ricerca, 
INAIL presenta una metodologia per la valutazione di alcuni rischi specifici riscontrabili nel corso di 
attività svolte presso terzi, ai fini della successiva elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenza (DUVRI). 
 
 
Scarica documento INAIL: http://www.apiverona.it/news/view/209  
 
 
 


